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All’Ufficio di farmacovigilanza dell’AIFA 

Al settore HTA ed Economia del farmaco dell’AIFA 

 

Al Direttore Generale dell’ASP TP 

Al referente per l’appropriatezza prescrittiva dell’ASP TP 

Al servizio di farmacia dell’ASP TP 

Al responsabile di Farmacovigilanza dell’ASP TP 

All’Ordine dei Medici di TP 

 

 
Oggetto: Rapporto OSMED 2018 – indicazioni di rischio di interazione 

farmacologica – OSSERVAZIONI 

 
 

Facendo seguito alla lettera prot. 60232 del 25/07/2019 e delle numerose email 

pervenute ai medici di assistenza primaria in questi giorni, mi sia consentito di fare alcune 

considerazioni. 

Penso di dire delle ovvietà affermando che richiamare l’attenzione dei medici sugli 

effetti avversi dei farmaci e sulle loro interazioni non è mai inutile in quanto sottolinea un 

grosso problema del quale tutti si debba sempre tener presente avendo noi a che fare con 

la vita delle persone. 

Oggi il problema è vieppiù presente se consideriamo che con l’aumento della vita 

media sono più i pazienti affetti da polipatologie croniche che necessitano di terapie talora 

complesse che implicano necessariamente interazioni tra i diversi farmaci. 
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Fatte queste premesse, leggo la missiva ricevuta e subito avverto il tono sempre 

minaccioso di “verifica dell’appropriatezza prescrittiva” che come un mantra 

riappare ad ogni comunicazione dell’ASP e/o dell’assessorato al medico di 

famiglia, sempre e solo a lui.  

Ma mi documento e controllo le interazioni riportate nei foglietti illustrativi pubblicati 

nel sito dell’AIFA di alcuni farmaci citati, stante che ufficialmente esse sono l’identikit del 

farmaco, ne stabiliscono le indicazioni, controindicazioni, interazioni e quant’altro. In 

particolare tra i farmaci di più comune utilizzo   (citati al primo posto nella lettera)  non ho 

trovato le interazioni tra allopurinolo e ACE inibitori, né tra cortisonici e chinolonici (citati al 

secondo posto nella lettera). Forse l’Osmed è in possesso di dati che noi non 

conosciamo? E se si, perché non aggiornare le schede tecniche dei farmaci 

sopracitati?  

Ancora, si parla di associazioni pericolose tra cortisonici e Fans. Queste certamente 

bisogna attenzionarle, sia pure raramente si fanno, sempre su indicazione specialistica,  ma 

riguardano pazienti con patologie particolari e gravi, penso alle malattie maggiori del 

connettivo (Lupus, sclerodermia, polimiosite, vasculiti, arterite di Horton, ecc). 

Ci sono inoltre alcuni pazienti trattati con ace inibitori o sartani che manifestano 

ipokaliemia. In astratto non dovrebbero averla, ma talvolta ce l’hanno. Non basta la sola 

dieta a compensarli; che facciamo, li esponiamo al rischio di un’aritmia cardiaca, oppure 

usiamo la bacchetta magica? Con buon senso prescriviamo i risparmiatori di potassio. 

Orbene, ricordo a me stesso che  il ruolo del medico è quello di ritagliare e  
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personalizzare la terapia al singolo paziente, come fa il sarto che confeziona il 

vestito su misura,  ed è offensivo che egli debba rispondere delle sue prescrizioni 

anche quando, dopo  diagnosi e valutazione clinica,  rispetta la scheda tecnica 

(vedi fantomatiche interazioni dannose tra allopurinolo e ACE inibitori, tra cortisonici e 

chinolonici). Qui non parliamo di farmaci usati off-label, ma di “interazioni tra 

farmaci” che sono sempre stati il nostro lavoro quotidiano per decenni, che non 

possono mai e poi mai configurare inappropriatezza prescrittiva, ma solo 

eventualmente consiglio di  attenzione e prudenza. 

Si ricevono in questi giorni lettere con allegati che riportano per esempio sfilze di 

pazienti, che negli anni hanno associato fans e steroidi, ma non contestualmente. Qual 

è il senso di questa condotta che sa di terrosismo psicologico a danno del medico 

di famiglia che è sempre più oberato di burocrazia, con ambulatori sovraccarichi non solo 

per l’aumento dei pazienti cronici, ma anche per quelli che , spesso “critici”,   non trovano 

spazio negli ospedali ormai ridotti all’osso dal taglio dei posti letto e del personale? Medico 

che semmai dovrebbe  essere considerato per quello che è veramente, come riconosciuto 

dai pazienti, cioè il punto di riferimento dei malati cronici che negli anni aumenteranno 

sempre di più,    e    incentivato con la medicina di iniziativa, con la prevenzione e che, 

invece, continua ad essere il bersaglio di qualche cinico burocrate. 

Credo che prima di inviare lettere di tal contenuto con  minacce,  peraltro non tanto 

velate, sarebbe stato opportuno che la Regione insediasse un tavolo di confronto tra 

medici di medicina generale, farmacologi universitari, medici specialisti,  per rendersi conto  

di come stanno veramente le cose se non vogliamo creare un clima di insopportabile  

caccia alle streghe che non fa sicuramente il bene di nessuno e in particolare dei 
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pazienti che rimangono il solo e imprescindibile punto di riferimento del medico di medicina 

generale.  

Non si curano i pazienti con le fredde statistiche, né con le minacce ai medici, ma 

solo instaurando un clima di proficua e serena collaborazione.  

        

 

Trapani, 15/10/2019 

Il Presidente Provinciale  

        

 

 

 


